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La DC gioca la carta della crisi 

Commissario 
«ad acta» ad Assisi 
per fare il bilancio 

Tutti i problemi aperti - Se noi si vuole arrivare 
ad elezioni anticipate, occorre una nuova giunta 

PERUGIA — Fino all'ultimo 
la DC ha giocato la carta 
della cris>i e naturalmente 
dall'altra mattina al Comune 
di Assisi c'è un commissa­
rio. Il dott. Mario Orari, 
vice segretario generale del­
la provincia di Perugia, no­
minato dal comitato di con­
trollo sugli atti degli enti 
locali, adesso dovrà redige­
re un bilancio e Tarlo appro­
vare dal consiglio comunale, 
pena lo scioglimento ed ele­
zioni amministrative antici­
pate. 

E' scaduto infatti il ter­
mine . ultimo per l'approva­
zione del bilancio comunale 
dopo mesi e mesi che il con­
siglio non ri riuniva per col­
pa della DC. Un ultimo ten­
tativo è stato fatto sabato 
scorso quando il sindaco de 
Enzo Boccacci, aveva * do­
vuto » convocare i trenta con­
siglieri in conseguenza della 
pacifica occupazione della sa­
la, fatta dal nostro partito. 
Ma nella seduta consiliare. 
durata sino a tardissima not­
te, la questione del bilancio 
nemmeno era stata sfiorata. 
Né avrebbe potuto essere al­
trimenti. Una maggioranza 
infatti non esiste più. 

La nomina del commissa­
rio è cosi divenuta automa­
tica: ma il nodo politico del­
la gestione e del governo di 
Assisi resta. Non si vede in­
fatti come le forze politiche 
potranno approvare un'ipo­
tesi di bilancio del commis­
sario (più che altro un do­
cumento « contabile ») che a 
questo punto della crisi am­
ministrativa non terrà certa­
mente conto né di progetti 
di sviluppo né di alcuna pro­
spettiva positiva di spesa. A 
meno che in questo periodo 
non si sblocchi la situazio­

ne di stallo tra i partiti. 
E' questo il senso di una 

mozione presentata sabato 
scorso in consiglio e appro­
vata da PCI. PSI, PSDI e PRI 
(la DC si ò astenuta) in cui 
si poneva come prioritaria 
per il prossimo consiglio la 
dimissione del sindaco e del­
la giunta e la rielezione del 
nuovo governo cittadino. 

Ma quale tipo di giunta? 
Quali forze dovranno for­
marla? Di questo si discute 
in questi giorni. E" certo co­
munque che il sindaco Boc­
cacci dovrà andarsene e che 
il disegno della DC, di pun­
tare sulle elezioni, alla ri­
cerca di una fantomatica 
maggioranza assoluta, dovrà 
essere contemporaneamente 
rifiutato. 

Se tuttavia non si riuscirà 
a trovare hi strada di un ac­
cordo. sarà inevitabile la 
nomina non più di un com­
missario «ad acta », ma pre­
fetti/io 

In ogni caso è emblemati­
ca l'immagine che la DC é 
riuscita ad accreditare di sé 
ad Assisi. Le forze laiche in­
termedie che si rifiutano di 
collaborare con lei. visto « 1' 
arroganza e il malgoverno», 
il PSI che chiede inutilmente 
un mutamento di uomini in 
giunta mentre l'acuirsi dei 
problemi sociali di Assisi co­
stringe il nostro partito ad 
accupare il Comune. Ma la 
DC con 14 consiglieri su tren­
ta in questa situazione di i-
solamento politico punta dav­
vero alle elezioni? 

Un fatto è certo: la DC 
assisana si è mostrata inde­
gna fino ad ora di governare 
una città che per la sua sto­
ria e le sue possibilità avreb­
be bisogno di ben altro. 

ITI. m. 

«Tre valli 
in festa » 
giunta 

alla 
6' edizione 

Con lo scopo di pro­
muovere e sviluppare il 
turismo, l'artigianato e la 
produzione agricola attra­
verso il confronto e lo 
scambio di esperienze fra 
Regioni, ogni anno otto 
Comuni di tre valli (Esi­
lio, Nisa e Nevola) della 
provinola di Ancona or­
ganizzano un Incontro in­
terregionale di enogastro-
nomia, artigianato e tu­
rismo denominato « Tre-
vallinfesta». 

La manifestazione è 
giunta alla sua sesta edi-
zirne e, dopo aver ospi­
tato le regimi Abruzzo, 
Piemonte. Emilia Roma­
gna, Sicilia e Lombardia, 
auest'anno vede la ore-
senza della Regione Um­
bria. 

« Trevallinfesta » si ar­
ticola in una serie di in­
contri-dibattito. conferen­
ze e mostre di prodotti 
dell'a'tigianato e dell'a-
eriroltura delle Restioni 
Marche ed Umbria, e 
comprende inoltre inter­
venti a carattere cultura­
le e folcloristico. La ma­
nifestazione è stata inau­
gurata sabato 18 agosto a 
Serra dei Conti e si con­
cluderà il 26 agosto. 

La delegazione umbra 
era guidata dalPon Lodo­
vico Maschiella, presiden­
te dell'Esau (l'ente che 
assieme all'assessorato al 
Turismo della Regione 
umbra ha coordinato la 
nostra presenza alla ma­
nifestazione). 

« Abbiamo partecipato a 
questa iniziativa — ha di­
chiarato Maschiella — 
non solo perché ci era 
stato richiesto dalla Re­
gione Umbria, ma perché 
riteniamo che sia neces­
sario far penetrare ed e-
spaodere la conoscenza 
della nostra produzione 
su più e diversi mercati. 

Ieri si attendevano grossi sviluppi 

Per il rapimento del piccolo 

Guido Freddi nulla di nuovo 
Dichiarazione del sostituto procuratore della Repubblica 
De Nunzio - L'avvenimento ha scosso l'opinione pubblica 

Per tutta la giornata di ieri 
si attendevano altre grosse 
novità sulla drammatica vi­
cenda del « kidnapping » di 
Guido Freddi, avvenuto tra 
sabato e domenica a Badia 
Val di Rasina, nei pressi 

della strada che conduce a 
Gualdo Tadino. Si era par­
lato infatti con insistenza di 
un contatto che si sarebbe 
stabilito, attraverso un inter­
mediario, tra i rapinatori e 
la famiglia per trattare del 

Presso Spoleto 

Clinicomente morto l'uomo 

colpito do un cacciatore 
E* « clinicamente » morto Renato Castellani, il cinquan­

taduenne operaio di Gualdo Cattaneo, ferito gravemente l'al­
tro Ieri dal nipote durante la prima giornata di caccia nell 
incidente che invece è già costata la vita a Prospera Cer-
quiglini. I fatti seno noti: erano circa le 7,30 di sabato 
quando Giuliano Castellani, un giovane di 27 anni di Po-
monte. una frazione del Comune di Gualdo Cattaneo, ha 
creduto di essere vicino a qualche capo di selvaggina, ad 
una volpe praticamente, che si muoveva dietro ad un ce­
spuglio. 

Il Castellani ncn ha perso un attimo ed ha premuto il 
grilletto. Ma dalle grida subito venute, la tragica verità: 
Non si trattava di selvaggina ma di un uomo e di una donna. 
Renato Castellani (tra l'altro zio delio sparatore) e di Pro­
spera Cerquiglini colpita a morte. 

Mentre per la donna, i cui funerali si sono svolti ieri 
pomeriggio, non c'è stato appunto niente da fare, un tene­
rissimo filo di speranza si era ancora nutrito per Renato 
Castellani ma ormai pare proprio che non ci sia più niente 
da fare. 

Frattanto il giovane Giuliano Castellani * ancora rin­
chiuso nel carcere di Spoleto. Per ora si parla di omicidio 
colposo anche se nessuno si sente di escludere che l'in­
chiesta possa portare ad altri approdi. 

A Sirolo 

Rapina di trenta milioni 

alla Cassa di Risparmio 
ANCONA — Ha fruttato trenta milioni di lire la rapina messa 
a segno ieri mattroa da due rapinatori ai danni della filiale 
della Cassa di Risparmio anconetana di Sirolo. piccolo centro 
turistico della riviera del Conerò. Era da poco passato mez-
«jgiorno, quando due giovani a volto scoperto sono entrati 
nel piccolo ufficio dell'istituto di credito in pieno centro cit­
tadino (in Via Italia 44). 

Scambiati per normali clienti hanno chiesto tranquilla­
mente del direttore. Poi, di colpo, hanno spianato le armi 
intimando agli impiegati ed all'unico cliente presente di non 
muoversi. Sono entrati nell'ufficio del direttore doveèposta 
la cassaforte e l'hanno svuotata, riponendo le mazzette di 
banconote m due grosse sacche. 

Sono usciti allcotanandosi a piedi. Nella via. infatti, è 
in vigore un divieto di transito e quindi con ogni probabi­
lità i due rapinatori hanno raggiunto un complice che li 
attendeva in una strada vicoa a bordo di un'auto. Dopo l'al­
larme è scattato il dispositivo dei carabinieri di Numam e 
della compagnia di Osimo che hanno predisposto controlli 
stradali. Dal 1 aeroporto di Falconara si è levato in volo, per 
collaborare alle ricerche, anche un elicottero. Ma dell'auto 
nessuna traccia. 

E' il secondo colpo messo a segno nel giro di 48 ore da 
rapinatori nelle Marche. Lunedi alle 13.30, era stata presa 
di mira la filiale di Gabicce della Cassa di Risparmio di 
Pesaro Tre banditi sotto la minaccia delle pistole si erano 
fatti cai e nare tutti i soldi (38 milioni) ed erano quindi 
scappati a bordo di una Fiat 124. 

riscatto. Sia in questura che 
alia Procura uena rcpuboli 
ca, ovviamente, la circostan­
za del contatto fino a taraa 
sera non è siala confermata. 

Si aspettavano anche altre 
« novità ». Ma non si è sa­
puto nulla, in una dicliiara-
zione rilasciata ieri il sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica, il dott. Vlaoimiro 
De Nunzio che dirige le in­
dagini. ha affermato che le 
battute e le perlustrazioni ef­
fettuate in tutta l'Umbria 
anche ieri mattina nc*i han­
no dato alcun esito positivo. 
Questo però, ha aggiunto, 
fornisce già elementi certi, 
poiché, andando per esclusio­
ne, le piste si restringono. 
Di qui l'ipotesi dell'allarga­
mento ormai già avvenuto 
delle indagini anche sul ver­
sante toscano, una pista, ve­
nuta a galla l'altro ieri dopo 
il ritrovamento dell'auto ser­
vita ai banditi per il rapi­
mento sulla strada che da 
Montecasteili nell'alta Valle 
del Tevere conduce a Cor­
tona. 

A questo proposito ha tro 
vato una certa consistenza la 
tesi del « codice » tra Guido 
e il padre. E' probabile in­
fatti che il ragazzino possa 
in qualche maniera aver la­
sciato qualche segno, qual­
che traccia magari al modo 
dei boyseout, ai quali Guido 
Freddi appartiene. Le inda­
gini dunque continuano con 
una parte investigativa che 
è diretta dalla questura di 
Perugia e con una parte mi 
litare. Si è proceduto all'in­
terrogatorio di alcune per­
sone delle quali non viene ri­
velato il noire che. secondo 
la questura, potrebbero es­
sere utili ai Fini dell'inchie­
sta. 

Il drammatico rapimento 
del piccolo Guido ha scosso 
naturalmente l'opinione pub­
blica non solo per il fatto 
in sé ma anche perché si 
tratta, come é 6tato sottoli­
neato da tutta la stampa, 
del primo rapimento avvenu­
to in Umbria. Ciò ha fatto 
riaprire un dibattito presu­
mibilmente destinato ad al­
largarsi attorno alla dimen­
sione umana innegabilmente 
fin qui mantenuta dalla no­
stra regione. 

Su questo tema c'è stata 
una dichiarazione di Lucia­
no Lama segretario genera­
le della CGIL che in questi 
giorni si trova In Umbria 
per un breve periodo di va­
canza in cui sottolinea il do­
lore e la sorpresa per il de­
littuoso avvenimento affer­
mando che questo « caso » 
non altera l'immagine di un' 
Umbria civile e tranquilla 
Le dichiarazioni di Lama so­
no state fatte nel corso di 
un'intervista ccncessa all' 
emitente Umbria TV. 

Anche se sono ripresi i rifornimenti di bietole nelle industrie marchigiane 

Non si «addolcisce» 
la situazione 

negli zuccherifici 
Cessato alle 6 di martedì il blocco delle consegne deciso 
da trasportatori e coltivatori - Intervento degli enti locali 
Indetta una riunione all'assessorato per venerdì prossimo 

ANCONA — E' ripreso 
normalmente Ieri matti­
na 11 trasporto delle bie­
tole dei tre zuccherifici 
marchigiani di Jesi. Fer­
mo e Fano. Alle sei di 
martedì è Infatti cessato 
il blocco delle consegne 
deciso dal trasportatori e 
dal bieticoltori, per spie­
gare l'atteggiamento in­
transigente degli indu­
striali e piegare il governo 
alle proprie responsabilità. 

La decisione di riprende­
re a rifornire gli zuccheri­
fici è stata presa lunpdi 
pomeriggio nel corso di as­
semblee tenutesi sui piaz­
zali antistanti i tre stabi­
limenti. alle quali sono In­
tervenuti l produttori, au­
totrasportatori. con espo­
nenti delle rispettive asso­
ciazioni e rappresentanti 
dei consigli di fabbrica. 

C'era in tutti preoccu­
pazione e rabbia per il 
comportamento degli indu­
striali e del gruppi mono­
polistici che controllano il 
settore. Questi, infatti, pur 
riconoscendo, ad esempio. 
che le richieste degli au­
totrasportatori erano con­
tenute. hanno ugualmen­
te risposto negativamente. 

Ancora più critica appa­
re la situazione dei bieti­
coltori. costretti a tenere 
il loro prodotto nei cam­
pi, con conseguente calo 
della qualità, avendo or­
mai le bietole terminato il 
loro ciclo di maturazione, 
o a conseznarle agli sta­
bilimenti senza sapere an­
cora quando e quanto sa­
ranno pagate. 

In presenza di tale sta­
to di precarietà si inseri­
sce 11 tentativo, sempre da 
parte dei gruppi monopo­
listici, di dividere i tra­
sportatori dai produttori. 
dai lavoratori degli stabi­
limenti. Un tentativo, pe­
rò. che finora, almeno nel­
le Marche, è andato a vuo­
to. La volontà di condur­
re unitariamente la lotta 
è stata riconfermata da 
tutte le categorie anche 
nelle ultime assemblee di 
lunedi scorso. 

Il consiglio di fabbrica 
della SADAM di Jesi ed 
il consiglio di zona CGIL-
CISL-UIL Vallesina hanno 
espresso una ferma con­
danna nei confronti degli 
industriali per l'interruzio­
ne delle trattative e per il 
loro preannunclato Irrigi­
dimento nei confronti di 
una rao'da e positiva chiu­
sura della comnlessa ver­
tenza. Il constello di fab­
brica dello stabilimento le­
sino ha inoltre assicurato 
tutto l'appoggio delle mae­
stranze qualora la lotta 
del bieticoltori e del tra­
sportatori dovesse, nell'im­
mediato futuro, riprende­
re ad inasprirsi. 

Anche gli enti locali so­
no stati interessati alla so­
luzione della vertenza: do­
po le assemblee, delegazio­
ni di produttori e traspor­
tatori si sono incontrati 
con sindaci ed amministra­
tori dei Comuni nei cui 
territori sono presenti gli 
stabilimenti. Nel corso del­
le riunioni è stato deciso 
di Inviare telegrammi al 
ministero dell'Agricoltura 
e alla Regione, nonché di 
fissare incontri con le di­
rezioni degli zuccherifici 
marchigiani. 

Anche se la SADAM ad 
esempio con i soli stabili­
menti di Jesi e Fermo con­
ta relativamente rispetto 
al grosso monopolio e più 
che accordarsi alle sue de­
cisioni le subisce, una 
pressione anche all'inter­
no degli industriali potreb­
be pur sempre dare qual­
che frutto. La società, con 
un ulteriore fermo dei tra­
sportatori porrebbe subire 
conseguenze più gravi. 

Una pressione dovrà es­

sere fatta anche nei con 
fronti dell'associazione na­
zionale bieticoltori che 
conta un numero notevo­
lissimo di iscritti che ha 
partecipato finora molto 
tiepidamente alla lotta 
unitaria. Anche l'altroleri, 
Infatti, quest'associazione 
è risultata assente in tut­
te le tre assemblee. 

Intanto, rispondendo al­
le numerose sollecitazioni 
l'assessorato regionale al­
l'agricoltura ha indetto per 
venerdì prossimo, alle 9,30 
una apposita riunione. Vi 
sono stati Invitati, oltre 
alle associazioni del bieti­
coltori e dei trasportatori, 
anche gli industriali. Si 
tratta di un ulteriore ten­
tativo per sbloccare la ver­
tenza, anche se appare 
chiaro che questa va risol­

ta. visti gli Interessi In 
gioco, a livello nazionale. 

Tenuto conto comunque 
che l'accordo Interprofes-
sionale non è stato anco­
ra raggiunto, altre Inizia­
tive a livello locale po­
trebbero essere prese nel- I 
le prossime ore. Gli indu­
striali marchigiani. ' ad 
esemplo, potrebbero paga­
re fin da ora un acconto 
delle bietole sulla base 
degli accordi CEE. 

L'attenzione maggiore è 
comunque sempre rivolta a 
Roma. Se durante gli In­
contri di questo fine set­
timana o dell'inizio della 
prossima non sarà stato 
raggiunto un accordo c'è 
il serio rischio che si va­
da ad un blocco totale ad 
oltranza degli zuccherifici. 

I. f. Lo zuccherificio Sadam di Jesi 

L'apparato produttivo ternano ancora « in vacanza » 

A settembre molti problemi sul tappeto 
Alla « Terni » solo una piccola percentuale di operai è tornata al lavoro - Per molte fabbriche i 
prossimi mesi saranno decisivi - Minacciata la cassa integrazione per i lavoratori della Polimer 

TERNI — Per molti dei ter­
nani le ferie non sono ancora 
terminate. L'apparato produt­
tivo non sì è ancora rimesso a 
marciare a pieno ritmo. Per 
questo bisognerà ormai atten­
dere la fine del mese. Anche 
alla < Terni » soltanto una 
piccola percentuale di operai 
è rientrata in fabbrica, quel­
li del « treno a freddo ». Gli 
addetti al «treno caldo» ri­
prenderanno il lavoro il primo 
settembre, mentre all'inizio 
della settimana prossima rien­
trano i lavoratori del Martin. 
Di conseguenza è ferma anche 
l'attività sindacale, che ri­
prenderà anch'essa la setti­
mana prossima. C'è in agen­
da una riunione dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica per 
fissare il calendario delle at­
tività. 

L'autunno sarà da questo 
punto di vista sicuramente 
intenso, visto che sul tappeto 
sono tuttora aperte tutte le 

questioni di fondamentale im­
portanza per il futuro della 
« Terni ». Ci sono poi proble­
mi più immediati, come quel­
li relativi ad alcuni aspetti 
dell'applicazione del contrat­
to. clie devono essere ancora 
affrontati. Per le industrie 
chimiche, che, costituiscono 
l'altro pilastro dell'industria 
ternana, si è avuto uno sca­
glionamento delle ferie e la 
produzione non ne ha risen­
tito. 

Per alcune fabbriche, come 
la Merak. i prossimi mesi 
saranno decisivi. Già è sta­
ta minacciata la cassa inte­
grazione per 150 dipendenti 
dello stabilimento di quartiere 
Polimer. creando in fabbrica 
una comprensibile apprensio­
ne. Dopo l'incontro nella sede 
della giunta regionale, il con­
fronto tra le controparti do­
vrebbe riprendere nei pros­
simi giorni, con una certa ur­

genza. Molti ternani sono 
quindi ancora in ferie e l'at­
mosfera estiva non si è an­
cora dileguata, nonostante il 
tempo incerto e gli acquaz­
zoni. Tanto più che per que­
sti due ultimi fine settimana. 
che segnano la fine delle fe­
rie e la ripresa produttiva, 
sono state organizzate nume­
rose feste. Domani inizia la 
Festa dell'Unità di quartiere 
Polimer con giochi per i bam­
bini e attrazioni popolari. La 
serata sarà conclusa da una 
esibizione del gruppo « Lu 
Riacciu » che eseguirà bal­
letti argentini. Inizia invece 
domani la Festa dell'Unità or­
ganizzata dalle sezioni di Bor­
go Rivo. Campitelli, Gabellet-
ta. Capomaggiore e Cesi. 

Le altre feste che si con­
cluderanno domenica sono 
quelle di Torre Orsina. Calvi. 
Ficulle. Ciconia. Giove e La 
Quercia. Quest'anno sono an­

che numerose le feste del­
l' Unità cho si svolgono nei 
quartieri di Terni. Per que­
sto fine settimana ce ' n'è i 
una in programmai a Pri-
sciano. Tra le iniziative da se­
gnalare una gara podistica. 
che si svolgerà domenica con 
inizio alle ore 9. di 7 chilome­
tri alla quale tutti, anche i 
bambini, possono partecipare. 
A Amelia inizia oggi la quar­
ta edizione del Festival della 
cooperazione e dell'associazio­
nismo. 
• Per il primo giorno sono 

previste gare per ragazzi. Do­
mani. alle ore 21. sarà proiet­
tato un interessante filmato 
realizzato dalla Lega per lo 

.ambiete Arci di Amelia. La 
pellicola prende il via dalla 
festa di Viparello e mostra 
lo scempio ohe si è fatto di 
alcuni dei boschi dell'Ameri-
no: « Alle vecchie proprietà 
— viene detto nel commento 

al filmato — in qualche mo­
do interessate allo sfrutta­
mento produttivo del terri­
torio è seguita in molti casi 
la proprietà della borghesia 
e degli alti burocrati, soprat­
tutto romani, che. quando non 
hanno trasformato in ville le 
modeste case coloniche, han­
no realizzato riserve e recin­
tato inutilmente i terreni una 
volta fertili e ormai imprati­
cabili per i rovi « la vegeta­
zione spontanea ». 

Viene illustrato il caso del 
podere Lucchetta di Macchie. 
una frazione del Comune di 
Amelia, dove un tempo passa­
vano alcune strade vicinali 
assai transitate. Le strade 
sono state chiuse ed al loro 
posto è comparso il filo spi­
nato. Le feste, come si vede, 
diventano degli importanti 
momenti di riflessione sul 
territorio e sull'opera di sal­
vaguardia e di difesa di cui 
ha bisogno. 

Con l'aliscafo 
inaugurata la linea 
Ancona - Zara 
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ANCONA — Ieri mattina è attraccato in 
perfetto orario alle ore 9, alla banchina 
del porto dorico: l'aliscafo Zverinac, della 
compagnia di navigazione jugoslava J.T.P.. 
ila cosi inaugurato la linea Ancona-Zara, 
servita dal potente e veloce mezzo di na­
vigazione. A bordo, per questa prima tra­
versata detle 80 miglia che separano la 
costa slava da quella marchigiana, ave­
vano trovato posto 60 turisti (un po' di 
tutte le nazionalità, cecoslovacchi, tede­
schi, francesi), che hanno approfittato 
dell'occasione per visitare Ancona e il suo 
circondario, mentre trascorrevano le loro 
vacanze in Dalmazia. 

E, in effetti, la principale caratteristica 
del servizio sta nella straordinaria velo­
cità di percorrenza (meno di tre ore) 
che permette di avvicinare ancora di più 
le due sponde adriatiche. Arrivando la 
mattina si ha in effetti la possibilità di 
girare per il capoluogo marchigiano e, se 
si vuole, di compiere attraverso viaggi or­
ganizzati due itinerari (a Recanati, Lo­
reto o alle grotte di Frisassi) per poi 
ripartire alla sera ed essere tranquilla­
mente a cena in terra jugoslava. 

L'unita, lunga 35 metri e che può svi­
luppare una velocità sin oltre i 33 nodi. 
era partita alle cinque (ore 6 italiane) 
dal porto di Zara e ripeterà questo viag­
gio due volte ella settimana. Il martedì 
mattina partenza dalla Jugoslavia e rien­
tro alla sera (si lascia la banchina di 
Ancona alle 17.30). Un'altra « andata e 
ritorno » è fissata anche per il giorno di 
sabato. 

«Siamo ancora in una fase sperimen­
tale — ci diceva ieri il comandante del­
l'aliscafo. Ante Babajko. in un italiano 
stentato, ma comprensibile — che durerà 
sino alla prima settimana d'ottobre. Poi 
speriamo, se tutto andrà bene, di ripe­
tere l'esperienza il prossimo anno ccn 
collegamenti addirittura giornalieri ». Le 
premesse perché il nuovo servizio abbia 
completo successo ci sono tutte: di ca­

rattere generale, dati gli ottimi rapporti, 
sia a livello politico che economico, esi­
stenti tri la nostra Regione (Ancona); 
e di carattere contingente, per le straor-
iinarie funzionalità e comfort dei mezzi 
impiegati. E* la prima volta — va preci­
sato — che gli aliscafi « Zman » e « Zve­
rinac » (di fabbricazione sovietica, varati 
nel 1968), vengono impiegati per la tra­
versata completa dell'Adriatico. Per anni 
avevano svolto navigazione di collega­
mento tra le isole dell'arcipelago slavo e 
la terra ferma e facendo la spola tra i 
centri turisti dell'Istria e Venezia. 

« Ma non ci sono difficoltà tecniche, di 
nessun genere — rassicurava i presenti, 
l'ufficiale Babajko. ai cui ordini c'è un 
equipaggio di 54 persone più una hostess 
— il mezzo può navigare anche con mare 
ondoso. E* chiaro che per le sue carat­
teristiche può sfruttare al massimo la 
potenza dei due motori di mille cavalli. 
quando le condizioni sono più favorevoli ». 
E per quanto riguarda il biglietto? An­
che per la questione economica — voce 
non secondaria — esiste rispetto ai mezzi 
tradizionali una convenzione. Il viaggio 
di sola andata costa infatti 20 mila lire. 
Quindi, tutto compreso, si va e si toma 
con 40 mila lire (potranno comunque 
essere praticati sconti su gruppi è comi­
tive). 

Una formula — anche se si è solo ai 
primi passi — indovinata e che sicura­
mente ridunà ancor dr più le distanze e 
aiuterà a gettare quel ponte tra i due 
paesi vicini le cui basi da anni sono state 
realizzate con scambi culturali, economici 
e frequenti contatti, in un clima di cor­
diale amicizia. 

E, certo, si potrà aggiungere, senza cam­
panilismi o presunzione che Ancona, e. 
più in generale le Marche, hanno giocato 
per lo sviluppo di questi rapporti un ruolo 
sicuramente non secondario. 

un. iris» 

In giro per Fermo e per la sua « cultura » 
FERMO — Ogni sera, un 
pullman passa per 1 camping 
del litorale a raccogliere quel 
turisti che intendano passa­
re la serata al centro della 
città. In bancherelle appron­
tate dall'amministrazione co­
munale si possono, difatti, 
trovare panini con cui fare 
cena, oggetti di artigianato 
locale da prendere come sou­
venir: ci si può sedere sui ta­
voli dei bar di piazza ascol­
tando l'orchestrina ingaggia­
ta dall'aesociasione commer­
cianti e, soprattutto, ci si può 
dedicare alla visita delle nu­
merose mostre che sono ospi­

tate nella sede municipale e 
presso l'ex collegio Fontevec-
chia. 

Nel palazzo comunale, ac­
canto ai capolavori di Ru­
bens. Lanfranco. Crivelli, la-
cobeilo del Fiore, Giovanni 
da Bologna, si possono ammi­
rare le stampe che compon­
gono la mostra « arte e natu 
ra », tratta dalle incisioni 
della biblioteca comunale. Il 
vecchio palazzo di studi fer 
mano, infatti, conserva una 
ricchissima raccolta di dise­
gni, stampe ed incisioni che 
risalgono fino al 1500 e che 
mai fino ad ora erano state 

valorizzate. Lo scorso anno 
si cominciò con una serie di 
opere di un artista locale, e 
quest'anno si è preferito la 
mostra a tema, che racco­
glie lavori di scuola fiam­
minga, tedesca ed italiana 
dal 1500 al 1700. 

Dall'I! agosto, nella sala 
dei ritratti, i maggiori fila­
telici della regione espongo­
no. inoltre, le loro collezio­
ni più pregiate, mentre nel 
collegio Fontevecchla agli 
occhi del visitatore sono ri­
servate le mostre fotografi­
che su Fermo vecchia e nuo­
va e l'esposizione su «natu­

ra ed ecologia ». con una in­
teressante collezione di uc­
celli, fossili e minerali della 
sona fermana fino alle vici­
ne montagne. 

Ma l'intera piazza del Po­
polo è trasformata in iuogo 
di ritrovo, di confronto e di 
discussione: quest'anno ospi­
ta una mostra di pittori lo­
cali, la cui presenza diretta 
è stimolo per i visitatori a 
discutere e criticare, mentre 
singolare appare l'iniziativa 
chiamata « poesia al muro ». 
con mostre di poesie e let­
ture operate dagli stessi au 
tori. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campa di Marta • FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Uniti 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA! 

PERUGIA - Radio Poruoia Uno - P.ta Danto II 
TERNI - Radio Galileo - Via Barbarasa 11 
ROMA - Radio Blu • Via Palestre 7$ 

Agenzia Orbi» - P.za Esquilino 12 

\ 


